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In Sardegna . i .., i 

Realizzate 

centinaia di 

epere d'arte 

ma quasi tutte 

senza concorsi 

Nostro servizio 
CAGLIARI — L'unica legge 
in Italia che prevede un fi­
nanziamento delle ' opere 
d'arte col denaro pubblico è 
la n. 717 del 29 luglio 1949 
(G.U. 14-10-1950) modificata 
con la legge n. 237 del 3 mar­
zo 1960 (G.U. 141960) e an­
cora modificata con la n. 
1073 del 24 luglio 1962, 11 tut­
to conosciuto sotto il nome 
di legge del 2%. Essa obbli­
ga tutte le amministrazioni 
pubbliche, dello Stato, delle 
Regioni, delle Province, del 
Comuni e di tutti gli altri 
Enti pubblici, «che provve­
dano all'esecuzione di nuo­
ve costruzioni di edifici pub­
blici... a destinare all'abbel­
limento di essi mediante ope-
d'arte una quota non infe­
riore al 2',ó della spesa to­
tale prevista nel progetto ». 
Sono escluse da tale obbligo 
soltanto gli edifici destinati 
a scopo industriale o popo­
lare, nonché quelli che com­
portano una spesa Inferiore 
al 10 milioni. 

Orbene non esiste in Italia 
altra legge tanto e tanto a 
lungo discussa dagli addetti 
al lavori, quanto ignorata dal­
le pubbliche amministrazioni 
(che dovrebbero bandire i 
concorsi) e da coloro che do­
vrebbero garantire il rispet­
to di tale legge (i collaudato­
ri, che dovrebbero, in difetto, 
dichiarare non collaudabile 
l'edificio, e le Soprintendenze 
alle Gallerie e al Monumen­
ti che dovrebbero sostituir­
si alle Amministrazioni ina­
dempienti nella emanazione 
del concorso maggiorandone 
la quota del 5%. 
" Una similare legge regio­

nale del 13 giugno 1958. n. 4, 
obbliga a destinare ad opere 
d'arte, mediante concorso, lo 
stesso 2% del costo degli edi­
fici pubblici costruiti con fi­
nanziamento regionale e, in 
particolare, le sedi comuna­
li e provinciali, e perfino gli 
edifici di culto. 

Dal 1949. anno di nascita 
della legge, ad oggi, in Sar­
degna sono stati banditi non 
più di una decina di con­
corsi, mentre sono stati co­
struiti centinaia di edifìci 
pubblici (primo fra tutti-11 
palazzo della Regione) senza 
che alcun Soprintendente in­
tervenisse, e malgrado le 
proteste fatte a suo tempo 
dal Sindacato degli artisti 
della CGIL, mentre in molti 
casi le opere d'arte sono sta­
te commissionate per trat­
tativa privata col solito si­
stema clientelare. Inoltre nei 
pochi casi in cui si è proce­
duto ad un pubblico concor­
so. il relativo bando richie­
deva temi e tecniche tal­
mente assurdi e anacronistici 
da scoraggiare la maggior 
parte degli artisti professioni­
sti. 

Dei difetti della legge sono 
vent'anni che se ne parla e 
si è tutti concordi nel rite­
nerla antiquata, specialmen­
te nel concepire l'opera d'ar­
te come opera di «abbelli­
mento» da sovrapporre ad 
un'opera architettonica già 
Ideata e compiuta, mentre 
sarebbe indispensabile una 
stretta e tempestiva collabo­
razione, al momento della 
progettazione, fra architetto 
e artista inteso come tecnico 
della visione e non più come 
« decoratore ». 

Nel frattèmpo, e in attesa 
©he lo Stato si decida a mo­
dificarla. la legge, anche così 
com'è, potrebbe dare intelli­
genti risultati, se le Ammini­
strazioni interessate stilassero 
dei bandì più adeguati alle 
attuali concezioni artistiche, 
o semplicemente, per esempio, 
richiedessero al posto di ope­
re monumentali, retoriche e 
anacronistiche, opere d'arte 
mobili, quadri e sculture, da 
sistemare opportunamente 
nell'edifìcio. In questo modo 
verrebbero a beneficiarne un 
congruo numero di artisti, 
l'edificio pubblico verrebbe 
arricchito di una piccola pi­
nacoteca e si eviterebbero le 
brutture di cui sono esem­
pio molte facciate di palazzi 
e molte piazze italiane, pa­
gate inoltre decine di milioni. 

Proprio di questi giorni è 
vn bando di concorso indetto 
dall'Università di Cagliari 
dove, per la cifra di 23 im­
itali si chiede l'esecuzione d: 
un portone in bronzo per gli 
Istituti artistici dell'ex Arse­
nale, ed è un altro tipico 
esempio di arretratezza che 
ci viene questa volta dalla 
Università; il portone infatti 
poteva benissimo essere pre­
visto dall'architetto progetti­
sta, mentre con 25 milioni la 
stessa università si poteva 
arricchire di almeno 30 au­
tentiche opere d'arte, a meno 
che non sì sia voluto privile­
giare qualche artista predi­
letto. 

Resta comunque il fatto 
che mentre gli artisti conti­
nuano a lasciare l'isola per 
mancanza dì lavoro e di un 
mercato serio, mentre la Gal­
leria comunale langue per 
•nancansa di fondi, centinaia 
di milioni restano inutilizza­
ti. Anche m questo campo è 
Indispensabile che le ammì-
fttatracioni di sinistra si pon­
gano come esempio di una 

politica culturale e di 
eniminfetmstone. 

Primo Pantoli 

Sempre più insistenti voci di una riapertura 

\ *. fe u ** U * 
a girare 

L'ARS si appresta a discutere il provvedimento che 
legittima la costituzione di una casa da gioco 

La concessione (prima ad una società privata) verrebbe 
ora affidata a un consorzio di comuni 

che cosacè dawdere 

j > la roulette al 
casinò di Taormina 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — I più ottimisti 
parlano di ottobre, altri so­
stengono che la roulette gire­
rà non prima di dicembre, 
forse per le vacanze natalizie. 
L'attesa in un caso o nell'al­
tro è indubbiamente vasta, 
non solo a Taormina ma an­
che nel resto della Sicilia. A 
ridare nuove speranze per 
l'apertura del casinò a Taor­
mina è stata, l'altro ieri, la 
decisione della commissione 
«questioni istituzionali» del­
l'Assemblea regionale sici­
liana, di far conoscere ai 
giornalisti, e quindi alla 
pubblica opinione, lo stato di 
discussione di un disegno di 
legge, presentato da deputati 
di tutti i partiti democratici 
che, stavolta, si propone di 
legittimare, con una apposita 
legge, la costituzione di una 
casa da gioco. I tempi, se­
condo quando annunciato, 
dovrebbero essere celeri: il 
provvedimento sarà quasi si­
curamente definito dalla 
commissione parlamentare 
tra non più di sette giorni, 
per essere poi successiva­
mente esaminato dall'As­
semblea. Ciò però, potrà av­
venire solo alla ripresa del 
lavori, dopo la pausa estiva. 
6i presume intorno alla fine 
di settembre. Ormai, di fron­
te alla convergenza registrata 
tra tutti 1 partiti, non do­
vrebbero esserci più ostacoli 
per venire a capo di un 
problema che si è trascinato 
praticamente, tra colpi di 
scena e vicende giudiziarie. 
per circa trent'anni. 

La commissione mostra di 
voler far sul serio. Entro la 

fine di luglio, infatti, il con­
siglio di presidenza si reche­
rà a Taormina, in un periodo 
di pieno boom turistico, per 
tenere sul posto una confe­
renza. Questi intendimenti 
ufficiali hanno dunque fatto 
maturare - il - convincimento 
che il «Kursaal» non è più 
un argomento di libera di­
scussione ma un obiettivo 
ormai quasi raggiunto. In­
somma basterà un voto del 
parlamento siciliano. 

Ma in realtà sarà poi così 
facile ? O si dovrà assistere 
ad una nuova fase della or­
mai storica controversia che 
ha visto scendere In campo 
in questi anni, sino alla scor­
sa estate, questori, pretori, 
ministro degli Interni, tutti 
solidali nel contrastare 1 ten­
tativi, indubbiamente ammi­
revoli. ma ovviamente Inte­
ressati. del vecchio titolare 
del casinò «A zagara»? Il fat­
to che l'assemblea regionale 
intenda dare una veste giu­
ridica precisa all'istituzione 
della casa da gioco, varando 
un'apposita legge, dovrebbe 
mettere al riparo da qualsiasi 
«pericolo*) 1 commissari — lo 
hanno sostenuto il presiden­
te, l'on. Pietro Rizzo (PSD. il 
vicepresidente, on. Nino Mes­
sina (PCI) e 11 segretario on. 
Vincenzo Leanza (DO — 
confortati dai pareri dì alcu­
ni docenti di diritto costitu­
zionale delle università sici­
liane, sono dell'avviso infatti 
che solo una impugnativa del 
commissario dello Stato po­
trebbe. in ipotesi, mettere 
nuovamente i bastoni fra le 
ruote del casinò di Taormina. 

La legge, che è ormai agli 
ultimi ritocchi, si basa infatti 

su un vecchio decreto del­
l'assessore regionale al tu­
rismo — risale al 1949 — mal 
impugnato che sostanzial­
mente concesse all'allora so­
cietà ET AL (quella che In 
Libia, su iniziativa del notis­
simo commendator Mimi 
Guarnaschelli, operava nel 
gioco d'azzardo) la possibilità 
di installare, sempre a 
Taormina, una casa da gioco. 
La legge, secondo quanto è 
stato detto, modificherebbe 
la destinazione di quella con­
cessione. affidandola al co­
mune di Taormina e al con­
sorzio di comuni della fascia 
ionica della provincia di Mes­
sina. Si tratta di 15 ammi­
nistrazioni locali che si sono 
unite (il decreto è stato già 
firmato) lo scorso dicembre 
dal presidente della Regione. 
(primo caso in tutta la Sici­
lia) sulla base di un progetto 
di sviluppo della zona che fa 
Derno sull'Industria del tu­
rismo, l'agricoltura, l'indu­
stria di trasformazione del 
prodotti. 

La legge pro-casinò si è ag­
ganciata a questo consorzio. 
Inftittl i proventi della casa 
da gioco non avranno più fi­
nalità di lucro, venendo e-
spressamente, dagli articoli 
del futuro provvedimento, 
Indirizzati a sostenere lo svi­
luppo delle Iniziative del co­
mune di Taormina e degli 
altri comuni che fanno parte 
del consorzio. A Taormina. 
secondo la proposta, dovrà 
andare il trenta per cento, il 
rimanente settanta al consor­
zio. ovviamente al netto delle 
spese di gestione. Insomma, 
il casinò, come affermano 
nella relazione al disegno di 

Il vecchio casinò di Taormina 

legge i deputati proponenti 
(primo firmatario 11 compa­
gno on. Messina) si presenta 
come uno «strumento straor­
dinario» che contribuisca allo 
sviluppo turistico, al risana­
mento civile ed economico 
del comprensorio di Taormi­
na. 

Non è una considerazione 
peregrina. Taormina — lo 
testimoniano i dati, sempre 
crescenti, sulle presenze tu­
ristiche, specie straniere (pia 
in questi mesi dell'anno le 
rilevazioni dell'Ente provin­
ciale del turismo di Messina 
e dell'assessorato regionale 
parlano di un incremento che 
supera il 17 per cento rispetto 

allo stesso periodo del '76) — 
rappresenta uno dei punti 
più favorevoli del turismo si­
ciliano. La costituzione del 
consorzio non risolve certo, 
per la esiguità del mezzi *t-
nanzlari disponibili, le diffi­
coltà. 

Gli introiti del casinò pos­
sono pertanto rappresentare 
una fonte importante per 
realizzare compiutamente il 
progetto di sviluppo. S'inten­
de che il casinò non è una 
panacea per tutti i problemi. 
Con la sua istituzione si vuo­
le solo dare un aiuto, in 
termini finanziari all'ulteriore 
potenziamento dell'Intera zo­
na, venire incontro ad una 

richiesta che da anni è 6tata 
avanzata dalle popolazioni 
che si son viste — dopo la 
chiusura della breve espe­
rienza del «Kursaal» Intorno 
agli anni '60 — discriminate 
rispetto ad altre zone del 
paese dove operano da molto 
tempo analoghe esperienze. 
La convergenza raggiunta al-
l'ARS ed anche l'iniziativa 
presa di recente al Senato 
dove è in discussione un di­
segno di legge presentato da 
parlamentari siciliani, signifi­
cano che, quantomeno, la vo­
lontà politica per portare in 
porto l'operazione esiste. 
tranne, altri possibili colpi di 
scena. 

«fife 
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Una tournée in Sicilia della famiglia Canino 

Per una sera Orlando 
tace: il «puparo» 

narra la sua storia 
Il racconto di un gruppo familiare che da 150 anni si divide le 
« piazze » del Sud — Canovacci farseschi, mimo e musica 

Si inaugura domani all'assessorato al Turismo 

A Palermo mostra dedicata 
ai pittori contadini cinesi 

Raccolte le riproduzioni dei quadri eseguiti nel distretto di Huhsien - Im­
portante esperienza artistica in evoluzione - La realtà della rivoluzione 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Si inaugura 
domani, lunedì, alle ore 18. 
nella sala delle esposizioni 
dell'assessorato regionale si­
ciliano del Turismo (via No-
tarbartolo 11) una mostra 
dedicata alla «Esperienza ar­
tistica dei pittori contadini 
cinesi ». La mostra raccoglie 
le riproduzioni dei quadri e-
seguiti dai contadini del di­
stretto di Huhsieo, provincia 
dello Shemi, esposte nella 
gallerìa nazionale delle belle 
arti dì Pechino alla fine del 
1973. Il suo interesse è ncn 
solo per la vasta gamma 
di pittori che espongono, ma 
anche per il continuo mi­
glioramento della qualità del­

la produzione artistica, te­
stimonianza della tensione 
culturale prodotta dalla real­
tà della rivoluzione cinese. 

Nel 1958. sotto la spinta del 
movimento di massa, del co­
siddetto « grande balzo in 
avanti » nell'industria e nell' 
agricoltura, gli abitanti del 
distretto istituirono un cor­
so per artisti dilettanti sce­
gliendo come sede un can­
tiere per la costruzione di 
un'opera idraulica. Le loro 
pitture, all'inizio, avevano co­
me tema le iniziative della 
popolazione del distretto nel 
loro sforzo per sottomettere 
la natura. In questa fase 
iniziarono la loro attività 
500 pittori contadini: tra essi 
semplici membri della Co­

mune. i quadri delle briga­
te e delle squadre, diplomati 
della scuola secondaria, con­
tadine che prima erano anal­
fabete, vecchi e persino al­
cuni bambini. Oggi più del 
70 "c delle brigate di produ­
zione del distretto hanno i 
loro pittori dilettanti. 

Negli ultimi 15 anni gli ar­
tisti dello Huhsien hanno 
creato in totale più di 40.000 
opere: esse seno state rea­
lizzate sotto forma di mura­
les, fumetti, segnalibri, inta­
gli in legno, pitture di tipo 
tradizionale. Sono state e-
sposte su giornali - lavagna. 
periodici murali, mostre mo­
bili. diapositive e piccole e-
sposizioni. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — « Musica, musi­
canti! vi vogghiu raccontati 
come nasciu V "opra dei pu­
pi" a Palermo... »: Guglielmo 
Canino, settantacinque anni, 
« Puparo », figlio e nipote di 
« pupari » recita se stesso nar­
rando la storia della sua fa­
miglia che porterà in giro nel 
corso d'una lunga tournée 
che toccherà varie località 
italiane e Parigi, per torna­
re in Sicilia per un'impegna­
tiva serie di rappresentazio­
ni nei festival dell'Unità ». 

Guglielmo Canino e suo ni­
pote Luigi sono l'asse attor­
no a cui ruotano le mille in­
venzioni (frutto di lunghe ri­
cerche e dibattiti) di panto­
mima. musica, maschere, stile 
4 Bread and Puppet » ed adat­
tamenti di vecchi cannovac-
ci farseschi, di cui si compo­
ne lo spettacolo. Nelle « tre 
farse » i due pupari non si 
limitano però a rievocare le 
tappe pur suggestive d'una 
vicenda singolarissima che ha 
visto a lungo un secolo e 
mezzo i vari componenti del­
la famiglia dividersi le « piaz­
ze » siciliane, dopo aver in­

ventato fino a sessanta < pun­
tate» delle storie di Orlando 
e di Rinaldo. I due personag­
gi sono l'occasione per una 
riflessione approfondita sul­
la cultura subalterna, « per 
salvarla e riscattarla da con­
tenuti e condizionamenti sub­
culturali »-. spiega Miguel Que-
non, regista 

La prima farsa, tratta dal 
vecchio notissimo canovaccio 
del e sensale di matrimoni » 
vede in scena il più giova­
ne dei due pupari. Luigi. E' 
lui che cerca di e combina­
re » il matrimonio di Lauret­
ta, con Nofrio Taddarita. poi 
con Nenè. l'ubriaco e con il 
bruttissimo Don Virticchio. Al­
la fine ricorrerà ad una « pol­
verina » per suscitare l'amore 
della donna, restando egli 
stesso innamorato. 

Stavolta i « pupi » sono uo­
mini in carne ed ossa, mimi 
straordinari che in un ritmo 

I frenetico di gags e di inven-
I zioni sceniche finiscono per 
j travolgere e ribaltare, usan-
| do l'arma del « paradosso ». 
i anche ì contenuti più conser-
i vatori di questa vecchia far-
i sa. 
i La seconda farsa racconta 

d'una tragicomica < fuitina » 
(la fuga per amore che ri­
sparmia ancor oggi alle fa­
miglie più povere le spese 
del trattenimento di cui sono 
indegni chi abbia già « consu­
mato» il matrimonio) ed an­
cora una volta in una godi­
bilissima serie di colpi di 
scena il nuovo ha il soprav­
vento sul vecchio. Infine un 
cavaliere cerca di liberare. 
sull'onda di vecchi canti che 
il gruppo ha raccolto nelle 
campagne di tutta la Sicilia, 
una « donna imprigionata » 
che simboleggia la e cultura 
del popolo ». 

Ucciso il cavaliere resusci­
ta — dimostrando la vitalità 
dei legami del teatro dei « pu­
pari » con il popolo — per un 
miracolo d'una divinità paga-
nissima. che ha il nome di 
Madonna del Ponte, patrona 
di Partinico, ma anche, < Dio 
dell'Amore » o « Cupido ». Un 
e miracolo » terreno, cui le 
« tre farse » intendono recare 
un contributo, singolare di ri­
scoperta e d; dibattito. 

v. va. 
Nella foto accanto al titolo: 
I! puparo Nino Canino 

Dal 7 al 10 
settembre la 
III edizione 
del «Premio 
Mondello » 

PALERMO — Si svolgerà dal 
7 al 10 settembre la terza 
edizione del « Premio Mondel­
lo» una manifestazione cul­
turale che si tiene nella lo­
calità balneare palermitana. 
La manifestazione, organizza­
ta dalla associazione culturale 
e turistica Mondello, prevede 
la premiazione di note perso­
nalità del mondo della cultu­
ra: quest'anno i premiati sa­
ranno Gunter Grass, e Ste­
fano D'Arrigo per la lettera­
tura, Romolo Valli e Roberto 
De Simone per il teatro, Ser­
gio Amidei e Shelley Winters 
per il cinema. Emilio Rossi 
e Giuliana Berlinguer per la 
TV e infine Pietro Rizzuto 
per il lavoro (un emigrato 
siciliano eletto senatore a vi­
ta nel Canada). 

Queste personalità riceve­
ranno il premio Conchiglia 
d'argento e sono state scelte 
da una giuria formata da 
Vanni Scheiwiller, Giuseppe 
Rossini, Giusto Monaco, San­
dro AnasUsi, Luciano Erba, 
Bartolo Cattasi, Gianpiero 
Orsetto, Antonello Trombado-
ri, Diego Gitilo, Francesco 
LentinL 

I soliti ignoti 
colpiscono ancora 

L'anziano regista austriaco 
Francois Legrand (all'anagra­
fe Franz Antel), autore di 
questo I soliti ignoti colpisco­
no ancora, è un artigiano leg­
gendario, che ha firmato un 
numero Incalcolabile di pel­
licole. Realizzatore di film tra 
i più disparati e confondibili, 
Francois Legrand potrebbe 
addirittura non esser mal esi­
stito e noi che non lo cono­
sciamo di persona restiamo 
affascinati dal personaggio, 
quasi fosse una sorta di mito 
della mediocrità. 
• Del resto, come in una vera 
congiura, ci si mettono anche 
i distributori a render ancora 
più triti e avvilenti gli affari 
dello spettrale Legrand. che 
si ritrova, ad esempio, in que­
sta occasione, un pazzesco am­
miccamento ai Soliti tgnoti 
fin dal titolo italiano, quale 
ulteriore motivo di caotico i 
plagio. Infatti, la storia di 
questo film, che ha per pro­
tagonisti due attori di magre 
speranze coinvolti loro mal­
grado in una rapina nata da 
un copione cinematografico 

ma sfociata in un'autentica 
impresa banditesca, contiene 
mille altri spunti presi a pre­
stito un po' ovunque, nel si­
stematico saccheggio di spet­
tacolari luoghi comuni. Tra 
gli Interpreti: Carroll Baker, 
Arthur Kennedy. Vittorio Ca­
prioli. 

Super Kong 
Vorremmo ribattezzare que­

sto film Sub Kong, perché ai 
tratta proprio di un bidone 
di proporzioni colossali. No­
nostante i nomi anglosassoni 
del regista (Paul Leder) e de­
gli interpreti (Alex Barrymo-
re, Peter Ford, ecc.). Super 
Kong è un parente deforme 
di altre furie scatenate, for­
giate ad Hong Kong, nell'in­
dustria della violenza grosso­
lana che ha prodotto i vari 
Bruce Lee. 

Oltre che rozzo, il film è 
completamente dissociato: fra 
squarci narrativi avventuro­
si, sentimentali o terroristici, 
sempre slegati e casuali, Il 
solito scimmione di gomma 
si balocca con l palazzi di 
cartapesta, in nome di un uso 
davvero subnormale dello 
spettacolo cinematografico. 
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La rassegna cinematografica organizzata dall'Associazione culturale ionica 

La Calabria vista dalla macchina da presa 
La difficoltosa scelta delle pellicole — Oggi una tavola rotonda nella sala comunale di Locri 

Dal nostro corrispondente 
LOCRI — Molto interesse ha 
suscitato nella zona ionica 
meridionale la rassegna «La 
Calabria nel cinema italiano». 
L'iniziativa di proiettare una 
serie di film riguardanti la 
Calabria è venuta dall'Asso­
ciazione Culturale Ionica. 
sorta nel febbraio scorso e 
già alle prese con programmi 
alquanto impegnativi. Pro­
porre alla critica e alla di­
scussione le pellicole più si­
gnificative e qualche volta 
pure più discutibili che ri­
guardano questa parte del 
Mezzogiorno, risponde ad u-
n'esigenza culturale da tempo 
sentita in queste zone e dà 
inoltre un importante contri­
buto all'incremento turistico 
della costa ionica. 

«La scelta delle pellicole — 
ci ha confidato Gheti Strano. 
uno degli organizzatori — è 
stata difficoltosa. Da una 
parte per rispettare le carat­
teristiche che si sono volute 
dare alla rassegna, dall'altra 
per la scarsa disponibilità di 
materiale adatto. 

La rassegna ha quindi vo­
luto pure valorizzare artisti 
Sressochè sconosciuti come 

lio Ruffo, proponendo In 

visione le loro pellicole più 
significative. 

«Non abbiamo voluto in 
pratica agire sulla falsariga 
delle altre manifestazioni di 
questo tipo — ci ha detto 
Daniela Bezzi, responsabile 
dell'ufficio stampa della ras­
segna — che si sono tenute 
in passato in Calabria. E' so­
lamente un contributo cultu­
rale che si vuole offrire a 
questa regione». 

Briganaggio. Calabria e 
società, autori calabresi, i 
film dell'oblio: questi i temi 
affrontati dalla rassegna che 
si è svolta anche grazie al 
contributo dato dagli enti lo­
cali di Roccella. Locri. Gera-
ce, Siderno e Monasterace. In 
questi centri, tranne Gerace 
che ospiterà in seguito altre 
iniziative, sono stati proietta­
ti film di Pietro Germi, 
Mimmo Rachele, Silvestro 
Prcstifilippo. Umberto Lenzi, 
Fernando Cerchio. Nuccio 
Puleo. Gianni Amelio, Emilio 
Ravel, Leonardi, Lombardi, 
Lajok), Renato Castellani, 
Gian Maria Volontè. Gianni 
Serra, Giovanni Bonfantl. 
Molto interessanti 1 film de­
dicati ai fatti di Reggio Ca­
labria, ai tempi dei «boia chi 
molla» di Ciccio Franca 81 

Un'inquadratura de e II brigante » di Castellani 

tratta di «Il nero muore» di 
Gianni Serra, proiettato a 
Siderno. in anteprima nazio­
nale: «12 dicembre» di Bon-
fanti, e «Reggio Calabria» di 
Gian Maria Volontè. Pure 
molto seguito il ciclo dedica­
to al brigantaggio. In pro­
grammazione sono andati ali 
brigante di Tacca del Lupo» 
di Pietro Germi, ambientato 
all'epoca delle guerre borbo­
niche; «II brigante* di Renato 
Castellani e « Il brigante Mu-
solino» di Camerini. Seguono 
poi. per il ciclo «Calabria e 
aocietà», «Treno del Sud» di 

Emilio Ravel. autore di O-
deon, la rubrica del TG2; «E 
nua ca Simo a forza du 
mundu» (e noi che siamo la 
forza del mondo l di Lom­
bardi. Leonardi e Lajok); «La 
città del sole» di Amelio; 
«Duello nella Sila» di Renzi, 
«Il bivio» dì Cerchia, e molti 
altri film e cortometraggi. Il 
ciclo si concluderà oggi, do­
menica. A coronamento dell* 
rassegna si terrà a Locri, alle 
ore 17,30 nella sala consiliare 
del comune, una tavola ro­
tonda sul tema «Cinema e 
aocietà in Calabria» a cui 

hanno già dato la loro ade­
sione numerose personalità 
della cultura, fra cui Rosario 
Villari. Walter Pedullà e Sa­
verio Strati. E* prevista pure 
una conferenza stampa del 
regista Nino Russo, la cui o-
pera «Il giorno dell'assunta» 
prevista in anteprima nazio­
nale a Siderno per il 9 luglio 
scorso, non è andata in pro­
grammazione perchè la 
commissione censura non ha 
ancora deliberato in merito. 

G. Franco Sansalon* 
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BUS STOP 
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IN SERVIZIO GRATUITO 
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di arredamento 
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di arredamenti 
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con armadio stagionale e g>roienc 
soggiorno moderno componibi le con tàvole e «e sed e 

salotto divago d^e pol t rone 

sempre al prezzo di lire 
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SEDE LECCE: 
Via Cairoti, 1 (tei. 265.13) 
RECAPITI 
TARANTO 
Via Pupino. 53 (tal. Si i t i ) 
BRINDISI 
Cso Umberto, 124 
GALLIPOLI 
Via Filomarinl. • (telefo-

no 473581) (tutti i mer­
coledì • sabato, ora 
10-13) 

MATERA 
Albergo Italia (tutti I sa­

bato ore 9-13) 
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